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, ; FréjkssV ^'abbonamento i 
:Udlneà: domicilio; ^tktel;Re^no-: Anno h- tlSvSèm. ^ , Tr im. '4 
.. , ', Por gli ètatrdeli^tJni'ontì'postale:Aùno, L. »^^ 

Semestre ; ^'lìfiòiestrtì'ia-proporzione. 
— PagamenSi à'iifèà'rpati— 

i.u.i.'-

,..'.,. o" : "lisi. «FBI U t r» tì'IlATI'^ , 
\ " ••(^UBljfj'-èife '̂aèsIidferàfa'no subite .al FRIUÙ per l'anno 1892, 

. p.àg^ndp'{iAtccìpataÉàerite .il prezzo.d'abbonaménto, riceveranno 
, !ffr:ati%i «umeri bhei.si jjubblichoranno noi corrente dicembre. 

•rj.n'-..:.i.:;,.::• P E E M i ' 
•;• .-.{jfn.'febonàti-johe pagheranno' antevìpatmnentc il prozzo 
•|l'asso(j}azìtle per-ww «[««o,• ricéveranno 'gratis'M'a.'eìagunXé, 

. ! j ì . , « , . • • , . • ' . ; -5 con cornice 
;,;i,,', A,,<3dl'tiro',ch$ ^etserandò antecip'ato un setìaestre, Terramió 
!'forniti grftiuiljimpuiei .,.' ,* ' . ' , • ' , ' .,.''.'' 

fOO BIGUETTI Ì9A VISITA 
infmissitóo. càTttóQcitfo.' •"*' ' , ' , ',','/ 

'•'\ Qù'él'Ii' che pàgli'órsui'nó'.tia; trimé.gtr0'àwtecz>fli!,ò, riceveranno' 
:iil d'ò '̂q , ' • , • . ' . . . , . :,' 

L'Almanacco itóieii'spé friulano pel ÌS02. , ! 
. Gli abbonati; residtìnti 'fuopi-di' Città,; ehe-desiderd'nOb.-.àveré 

franco"a'domicilio'lo S|(cccliiló. e n t i ' c è r n l c e doi ra ta , ' ' do­
vranno utire a,l prQ?zo d^assòoia'zìòné, Ifrè una per le ;spèSé dt 
p o r t o . •'•' • " , ' • " • •' • . • . . , ., "., " • ; • " ' ' , ' . ' ' ' 

•i.-.'i M:Ì. 

•\ Mt%im Aìt mtìMii 
A!(!oa'(Iefi'eqij;jhle ,jli, leggere" nei ra-

Boooati ij«i., giòynali, éii „i., I!(esi,dénti 
d^ll? .(JorU- d'Aaaisa, àertauo nell'i *ser-
oisio del loro delicato minlÀtéio, uti oon* 
tegiio che noa- isoai^ti^à l'approvazione^ 

le'tanto meno. lt'favaFe).'del pabblìoò ohe 
' sariigiobEUre e distingó^r^,' 

,','0"so'D#',trSj)po ^dtìSbli/ciùaudò ai là 
difesa siede"qualche pezzo groào, ^uàU 
v«.«.̂ ,ij.. -.M!kjKl;̂ ,lJ4.'.r M'K.̂ î î .vŶ .k~̂ i.> fil­
one avvocato;,-, politioo, oh è stato n pud, 
diventare 'mintatco, e ohe aiifalminl della: 
ìtta «loqdeBVia in pfb 'liall'àóiiu'iato,^ po­
lirebbe fàr-BBjjnire aijij^iorno quelli dell* 
^'fiti.superiorità, ^ .parioo dpi preaidontà 
xiiiii gli avesse luanoatq.dl rignaido. • 
' 0 sono uomini disf^rito; che al obin.ì 

•JlaiioidiiO''delle ' bàtiallettè ohe, es'odnor 
'dàlia propria bocca,'«dèlia ììàtiià deli 
iu^pione, ohe le gnata, ed approva, e che 

;iil Btesidtfnta.fa regolarmente sgombrar^ 
'dalla Baia;.. ^ parote, 'tutte là volta oha 

aooogli^ oon ,Brtà rièàtà' più'. o'Ia'iilforaaa 
la 'fi-eArfi' dell'JSó'oeiìenaà'''éìHÌ. Che 
riesca .oppprt^ha la , î elia . . . - spesso 
sguaiata o soibcoa — dov'6 questione 
di aas838itti"8 di -••tlimé, e iu un am-
bieate dov'è tùtto'dovrébbo .cohèbrrere a 
V.ieoi.^^rre.la méiitp..ji pènsaraetiti severi,' 
tfe8«)iqo . vorrà spstsnario.. | ! ootoé , so 
aoaa'Dto al Crog^fiséo che. sta sdllapa- ' 
fe tà in fondo dèlia'ùara, vfehìaae collb-i 
dàtfa'jiiafi^lbs .cfrBet'tb'ldó'l ,"• i-

. .MSi.quisti spno'difeiti ài^enntl oramar 
di comueludine, e ai quali quasi non 
bisogna badaroii.se^uon sì vuol passare 
per sdh'izìsìnòsi e iiiooafeDfabilì'. . ' ' ' 

• EiÉispéóiepéggióreSquéilìi'delPrésidiin-
,4e tanica quanto impaxleate, in'tóìlerantej 
che .traduce iu atti troppo espteaaivi e' 
comprensibili, queate^'aue,;. doti, sba'dii 
glitindò a^sliii eloquentemente, sbuffando 
più eloqnentemonts amwra, guardando 

a spassi intervalli l'otologio, alzandosi 
dalla pultcoiia . come'ee. i. 'naa molla o 
titt ptógdl<i'a*gistià'ìn'')iilodo molékb Hel 
lu^go'dòvè la BÒhiépa'finisoe' e'ie gsiaihà 
coiniiiqlaiiOi,. . , _ , , 

Certamente un .Presidente .ha .tra> lei 
Bue. atti:ibuzioni anohe quella di'moda, 
ru'r'è 'e dlrig'éi^e la disabèsldps; evitando 
eccessive lungaggini, divagazioni, iiiutif 
iitàViSci!-. Ma,' néli'éaer'di'zi'o' dì-questo-'po. 
tere presfdenziale, nn Pi-esVdetóte comò 
lo j^etìslaaiò 'lioì, e o'òme àiit'ebbe desi­
derabile' Eijsoi'o,,tutti,".dovrebbe aver 

, sempre priSsente la' convenienza — di­
remo meglio: il dovere —'4 i : usata, la 
medesima miisara-ooU'accusa e! oùllii 
difesa, e sia che-alla di'fesa'toda un 
àflfia'de^ foro, nolo, rinomato e'potonte, 
o un modesto avvocato di provittcia,eonza 
prsie8e,'ma talora con più solido orile, 
rio, 0 un novellino esordiente che ha il 
soli) torto.., di easèiro na(o più tardi di 
Sua;Eeaellanza,'Auai tanto più con questi 
ttltìmi, .perchè non ai dioa ohe ì riguardi 
al pezzo grosso BOno dovuti a uà cal­
colo àyprudikza — bla nella teina di 
una ' reazione ìininediata, sia pensando 
all'^yvènifa, — .e la durezza' col' piilj 
umile.0'ili pili giovane, ai piacere della 

•facile gloria di vioicere laull'imbataizo 
naturale to 'un eaotldiéntè d'meno'pra; 

'tióo, 0 al déa'i'deriò meno èsóerosò 'di, n-
.'pagarai delle pillole amare ingoiate trot 
va^doai di fronte, il pezzo^ grosso. • 

Conservare le forme cortesi, nei di-
BaUiti'dal quali d^vs- «tcàtto'rir^ il gidèta 

.giudizio sulle colpe degli uomini, è.utile 
aopcatuttn perchè si atabili^'oé con oiò 

, DQ ambiente calmo e sereno, ove ognuna 
delle pani, oou tut ta tranquillili^ d' al 
olmo, sènza tensioni Nervose oh^ lalord' 
offuscano l'intelletto e fanno travedere, 

può attetidcre' al soptemii''fino detlii 
tutela del diritti dei giiidioiiti'i e dolla 
giustizi,». . ' } : • 

Noi B'tfdip» rioordiamife/Preaidetiti 
— 'Valiieoolil e Billl p. a. - f ohe, pur 
essendo' iD/lB8Bìbil! e rìgidi^ nel volare 
oHa tat t i ^l dibattimento 't&ftsaefo nei 
Inaiti del (ìoiféìe, furono séi^pre estre­
mamente oorte$| 0 gentllnowai perfetti, 
cosi oolì'aocusa come colla sìfssa. 

tjoa iiiipresa 9amtt:ameni|r;ardua per 
la tìtaggioraoza del 'Pi:eBÌd'4^ti, e inule 
da eà^i adempiuta, 6 qu'élla Wriàsiìniio; 
di quella ìnntile e psi^lcolos^i ripetizione 
s narrazione di quanta si /^ 'detto ed ò 
Avvèniilo àll'iidièniia,' dha^'iv^-i scuola li­
berale' e ràglouévoio vbrrè^'e togliere 
dalla prooednra, {j 

. L'iraparzialit& più acrup^osa in que­
st'atto è tanto preaappoBtasiefaenoo iì-' 
gnra' prescritia ncllii tettorii'della' pro-
oodura; ma, nella pratica,,(juaiite. volte 
avviene ohe sia oatiervata ? 

Si sa e si capisoe ohe a'oche i^Pre-
Bidenti delle Coi!ti d'Àa9Ìaai"'Bono impa-
'stati coU'urgill» amari'ii, e quindi è dif-, 
iicile cito pqasano spassiaplb^i oomple-
tnmente e costringere la .;{troia entro 
limit) gl& varcati dall'aniinai predisposto 
secondo le impressioni rioeTOt'a dnraote 
il dibattimento; ma è per4 degno di 
osservazione e di non lieteTiflésaloni 
il fatto, . oha tuUe le . q^iarantasovo 
volto .su cinquanta — siamo' modesti' 
bollo stabilire questa proporzione ~ ohe 
i r Presidente delle Assisa élparzi'àio nel 
suo n'a5sim^o,qni>staparzialità è a.dantio 
dell'imputato, s si.esplica «nelle.pensi-
mamente eoa satoasmi- a; cahiSiatùra 

,'iìi pes^iinò gfis't'ó', ii''e'r'^ua'hW'inalàtaentc 
volate, all'indirizzo dalla dlfOsa. 

. » 

Qrfesta considerazioni oi sono suggerite 
•— in-quanto B^'eoiàlmente ai viferiao'ono 
alla correttozza delle maniere In nn Pre-i 
sldente delle Assise; ~- dall'aver sentito 
)^lpetiitì lagni 'per quello cho avviene 
ora alia no'atra Corta, è dà fatti fe-
oéntlssiiui ,cho furono'"anche aitati "da 
uu giornale oittadiiio in questi. giorni. 

Sappiamo pnre'ohb, non una volta 
Bbla,'qiialcnno dei nostri avvocati seppa 
rispondere pdr le 'riniia. Ma, è bello oha 
alle Assise si oombatta'no questa. 301*1» 
di duelli.... oratori ?. È utile old' nei rit 
'gilardi delle cause ohe. si Jiscutono ? £1 
edificante pel pabbìioo ohe vi. aaaist« ? 
Aggiunga .mainata alla leg^e ,G. presti­
gio ai suoi ,interpre.SÌ.?.>. i . : i 

E i.on è a dirè che ìnostri'avvocati 
inànchino ih massi'ma' .'di rlgn&l'dr; oha 
'sien'o vio'lehtj, p'etnjanti, o ' oomuiiqiis 
poco deferenti pel ]?r.a3Ìdente.,Tu"it'al> 
tro ( E paioli ili passato.gl'ineonvenioatl 
lamentali ora anche da un collega della 
stampa Oittadiha, non avvenivano. Si 
ricordano bensì vivaci battibeochi fr^ i 
rappresentanti l'accusa o la difesa ; non 
mal ystò Iva qucstii, provosatii, a il 
Presidente..„ 

* * 
Questo articolo non l'abbiamo soritto 

pel gusto di oblpico^.con una censurai 
Presidenti delle Assise che non serbiibo 
quei cónteguQ corìretto che sarebbe de­
siderabile, nalt'jiaei'àizio dalia loro fun­
zioni, Altro 0. più utile e i^egao è il 
nostro intento, Noi eiemo stati mossi 
ad' additare un tote, .più grava di quello 
che per avvatxtura possa sembrare a 
prinià vista, parchi,sia provveduto sol­
lecitamente al rimedio, e oiò nell'inte-
ressa soprai'utto 'della etessa giustizia,, 
il cui prestigip ai nostri tempi è p\ir-. 
troppo giSi da molte causb soosso a 
menomato, perchè ci si aggiunga an-. 
oha questa. E non sapremmo in ohe 
possa meglio esplicarsi la inissIoDe della 
stampa onesta, se non nella vigilanza 

pel' l'alto funzloiiameolo "di quello isti­
tuzioni sulle quali un paase civile fonda 
In propria oAnaarvaziiine, e dalle qoatl 
ritrae apputito il diritta di chiamarsi 
civile. 

Non crediamo poi di avara esaurito 
l'argomentn con ciò ohe abbiamo detto, 
montro ci sarebbero tante altre oose da' 
rilevare, a spscialinente, .;rÌ£aard,o al 
trattamento fatto ai testimoni; ma par 
un articolo di giornate e per la pa-ì 
zienza dei lettori ce n'è'tibbaatanka, 

' ,' 4 ; 

Un articolo che farà minoTé 
' La' situsìiiona militare dd)l6 pote^ìe 

La Deutscke Revue nel primo, nu­
mero doll'an.io prossimo, oantorrA a 
quanto sc.ivono da Berlino — u n ar­
ticolo dovuti; alla penna del generalo 
liOs'zynSilty, dnó'dèi più'otìifa^afetfli giù 
'dlol In fatto di cose militari. 
• Il gaiioralB trova ohe la aitnazioAe 
militare è ancora favorevole alla Obr-
mania. 

« La nostra forza 'li dica — 
consiste ncll'egual grado d'istruiioile 
di tutti- i corpi d'eserciti), liell'ecoellente' 
corpo d'nificiali e nella colta borgiiéaia. 
E questa borghesia — egli' soggiunge —' 
l'abbiamo noi soli ; in Francia è abars'a,, 
in Uussia quasi non esistè. • 

II, generalo assariscé pi)i che l'eder-j 
cito russo è impreparato, e che ' oltre 
ciò la carestia renile' impossibile di nu-' 
ti'ìrtì in• paese nomioo un proprio «ser-, 
cito di unò'O ilii'e milioni d nomini,,per­
chè ~ epiaga lo scrittore — aficha 'la 
Germania nella stessa iritìia Fralioì» do-' 
veva provvedere la w,5a.5ima p.ii'tB 'da 
'óaea projina'' ì"aderolto, 

Rela'iivamanteallaFrihoia,JJe5izj''otóy 
•la trova'pari ' in armi-della' Germania,' 
ma inferlofo noll'orginameoto': «Danoi 
— egli dice -^ nna condiziona di cosa 
quale fu quella di Solferino sarebbe im­
possibile ; nessun generale d'armata vor­
rebbe cogliere allori a detrimento dei 
vicina », 

Dagli alleati'dalla' Germania,' l'Ali-
strit( —• secondo il'genaifala — è quella 
óba'più:'ha'appreso ed h'a buona' tat-^ 
tica e 'buoiià disdipl'nà. L'Atistrià pò-
t.rebba rdSiB't'are assai beue'ad nn at-> 
tàcce russo. An'cha le truppe' rumene 
paiono b(ion'e al ^"onerala a tali da dar 
"da fiiraa'diis cdi'pi d'esèi'oito dcìJta'Bùìi ' . 
sia, 

Sull'asercit'ó italiano Lesz'ymsljy si 
pronuDoia' con' molta riservatezza ,- 'iha 
« óartò 6 — egli soggiiinga — ohe aii-
ohe quest'alleata' trarrà a sé delle,terza 
naiiilohe e'le devierà'da noi'». 

Grande importanza presta l'autore 
,alla situazione dell'Ioghiltorra, Se que­
sta ai "oougiuage alla (germani a, la Kus-
'sia deve presidiare tortoiùent^ {"inlah-
dia, e L.vonia, e là 6ei;aiania," non ha 
biaóguò di truppa per le coste è nello 
iSohlèvvig," altrettanto nel Sud ; sé l'In-', 
ghiiterra"ola con l'Austria « l'Italia al­
meno tra corpi d'operazione saranno' li­
beri, par quanto però questo sia bello 
— oonchiad» il, generale — là Gferraa. 
nia noli p'uò calcolare sull'alleanza in ' 
glesa. L'Inghilterra odia la Bnsala, ma 
tema la Eranciii. , 

Siamo ai soliti kriitniri 7 

Il Temps ha da Idarsiglis in data 
/dal 19 ohe il corriere di 'Tiinoli reca 
la notizia ohe.sono scoppiati disordini 
presso il confine tuniainlo fraivaJ:io tribù.;' 

I soldati spediti da Tripoli^ per rista-
. bilira l'ordine, dovettero far uso delle 
armi ; 160 arabi rimasero, uccisi, 

•Le ca'rte da visita. 
ijono di tutta attualità in questi giorni, 

e qualche oónalgtib può tornare utile. 
La carta di visita è tanto più pre­

giata, quanto più è • 'semplice ; è tanto 
' pi-ù etegànla quanto meo» ò pretenziosa. 
Una signora deve sempre aver* la sua 
cartada visita col solo'nomo, toUt court, 
se le servirà per 'qualche amica, o eo-
ralla, o parente, a otti è' obbligata di 
lasciare questo segno d'intima visita o 

dì ricordo'per qualunque 'appuntaménto 
0 alt'ro,. ." ' ••• -- •". '. • 

Ddvrà lavare, 1» (!ar,{a, ooi '.oognpmo 
del marito,, aogulto, dfi quello,delJB,|f^-
miglia sua, e dovrà avere quella ' coi 
due nomi, suo e del m.arito,' ìih'lti Ita-
sieme, ' ' ' " ' • ' ' > • •• ' 

Non notane,.non stemmi.; qulla ohe 
indichi la.vauitli delb ilonoa,. laipre-
suuziona dell'uomo. E.oi^si tìdìocila,la 
lùDgaggine dell's bàrté dà visìtn, la Au'ali 
in questi'ultimi iliM vi tipjinibisò tant ' 
epi.tafii, lan « scritte tnunin&enttilì. t .' 

Per l'uomo, obbligato apeseo a de­
notare l9ii'«^6sirU -Mit\ridaalità, le 
propria ipariqjie,. Irarmat,, può p^is^ra ; 
eppure ,8ge8SiKT rapite, di .queste pi^rsoiia 
serie;'—;o tali; dì apfi^'^etiza,-i-..,j^iaò'r-
rqho, ,ii}i b(iffpna(p-'cné ,far^btii3r(i.,r((l(ji'8 
ciil.mefto lp.vpri;eifbe,j,ma,.,'per Jti,(j^óón(i, 
.qualunque sogna. di ngbillàj q;Ì!||ciì)qi)o 
semplice intonazione di pro.sopopeà..BÌÌu 
su% .giirta. da .YÌsjta, & .I»,,s9pp9ftaf)iie, 
ed è poco seria ,. ' 

^ N>" 

Il pili grande organo del 'mondo. 
L'altro giorno - n^l duomo di An­

versa fiì inau^ilrà'$o"ail inWvo òrfano 
colossale, regalatola Una signlìra belgìi. 
Ha 8000 ò^nne'a-90 rbgi8,tr!,, ' ' .•' .' 

Il' mahtioe ò'mè'àso'in ib'ovlniepto da 
ai» iriotbro'a gai-dèlia' forza 'di'tré'c'a­
valli, il quale por, maggior àioa'r'ejaa'è 
collocato in wna torre vicina, 

" Rinomati 1 artisti, oome^Calioertb di 
Anversa, 'VVidor 'di' Parigi', MaiUy :tìi 
Brlixella, 'éoo.yvi datafino. un concerto, 

.-.. •J< • ..'. i il 
Una stranezza moscovita. 
È lo s^ lltf--«.à'llesnza'ii-, tt lopòrUno 

le fanatlolia dol'OOHnnbia'ruBso-fmaoé36. 
Esso ooiisisla in due 'oerohi' d'oro 'in-
treoaiati )• nno"'dl Tesàf è oriialo' di to­
pazi e 'di onice nero (i colori rìissi- abrto 
•bianco, giallo a néro), l'aiti-o'^dl iraiCfi'ri, 
•brillanti a rnbini<'(la' tondiéra'' frUnCSttS), 
' '[Che simbolOicommovanted^rodtinùéìo 
dell'àsadìutismo' coir Ia'Jfej)Ubblioa'l<>'̂ '.' 

A Parigi'invfioé; gtì- aètùisól'dèi'g^ìi-
ielll barino tutti lâ  fo'ràa dl^Uà'bei^i'b'̂ to 
russo, e sono di pellicola,.'-' ••' .J; Si 

X 
La data atoiion. 
23 dicembre "(1.870), La'"Cam"èra'"dBi 

Deputati approva con voti 192 contro 
18, il ,tr.asga,rto ,(le!la .capitalo.da Fi­
renze à. R'oBit... • • . , ; ' , . ÌM'•?-,-5 

r-x. • • ^ • *" 
Ui) p^.nsiaro al giorno. 

• Il'igo'verno' ra'ppi%s*éh!;àtìttf'é''it'' go-

, - ' ' " ' X . ; - • : • « • ' 
' 'La'afingtì, Mònoyarbó,. '• •'• '•''•;"• 

Spiegazione del monoverbo '̂ 'i!£i;ei3'iit)Ìe, 
.-^?PA•B0fiM0«'-':"•'.*='™ 

Per fiiitrt? ''*"••"- ' "•"'•' ••' 
Scuola d'orientamento. 
XI oaporale domanda a nn coscritto : 
— Che avete ^di fronte,'4,,,. 

— Alla vostra destra r 

- -^:All ' i i" i i i Ì i ' s t ra '? ' - ' -JHifTiJK 
— L'occidente,. . 
— fi dietro le spali?? 
— Il zaino I ....1* i-.i- ' 

Elio Somiilo d'Amalfi 

La donna indebolite per l'allattaménto, 
i conviile'àoonti, I gràòili, 'i'rofYóVari'nò uu 
valido, digei'ibile'e piaceyólàrlppstituq>i|ta 
nel Pitleoor. : . , . .i 

DALLA JPBpyiNGlA 
SlMclc i^ Ó i t c r i n t n d i CÌvl(«Ì!»Ì|é. 

Le elezioni av,venutq dpjjoenjca incórsa, 
die.derp.i seguenti rfajiltati i ;( .. 

I EveBidento, Moro l'elitie ..vtf)i'i,.PO 
Consigliere, Canova Gripasppe i,f »,,.7f> 

« BavilacquaiJ?rann69i)o'»i ;60 
• ,. . .Bellina G.. B . . .-̂  . , . ,58 

> . 2ianatta,Gia4.fuGìiae, « 61 
,, » Pinni Girplapip ,., 'j » .,46 
.» I Del .Basso, (jiiiseppe « .45 

I votanti furono il io, valeia'diva menu 
di nn terzo del numero del soci. 
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IL FRIULI 

AbUlte)Bl«ne mli' tnaegna' 
HuriOlo» Maltinì Franfisaoo, censore 
nei Coavltto Nazionale di Clvidale, v̂ nue 
per un triennio abilitato per titoli ai-
rinsegnamento delia, atcria e geografia' 
nelle sonola tecniohei 

GravisBimo ineeadio a Tarcanto 
Stamane verso le ore i si avilapjiò 

in Tiir<!ento nei ntsgozl detk Oittn Oan-
dido e Nicolò fratelli Angeli di Udine, 
no grave incendio, clie in poohe ore 
diatraiss tatti e tra i negozi di ooio-
niali, manifiittace a oanapifioio. 

?u telegrafato al Prefetto per ttna 
pompa per l'estinziuna, o questi si ri­
voli» al nostro Sindaco il qnals dispose 
perchè fosae inimediatamente mandata, a 
difatti alle ore 7 ant. parti aasieme ai 
pompieri. 

Ci oonatarebbe ohe sia arrivata sul 
Inogo qusodo non o'sra piil bisogno. 

Jl danno dell'inceudio (iscende dallo 
ISO alle aOO mila lire. 

Tan̂ D il locale ohe ì generi dei ne­
gozi erano nBaionrati. 

A l t r i Incendi 
Verso la ore 11 ast,- dal 17 corr. In. 

Clanzetto eviluppavaei un incendio nel> 
l'abitaziono di Siannier Dotsenioo fa Do-
manico, e Zannier Pietro fa Oiovanui. 
Il primo aoffrì un danno di L. 100 e 
l'altro di L. SOO par guasti al fabbri'' 
oato. 

Il fiioao venne appiccato da due bam­
bini dgtl dei danneggiati. 

Il fabbrloato non era assionrato. 
# 

« « . 
Uu li.oendio svilapp&tosl giorni ad­

dietro nella o»ga dì Toantli Enrico in 
Camino di Co>ìroipa, arreca an danno 
di lira 1,360, asalcnrato. Pare che al-
onni ragstal siano stati la causa del­
l'incendio. 

« * 
Ci mancano i particolari di un'altro 

grave incendio avvanato ieri mattina 
a Ziraooo, in una proprietà del signor 
G. B. Angeli di OividalÈ. 

Sitfpto di' f reddo . Alle oro 7 
pom, del ZI corr, venne trovato morto 
per aaaideraiaento nel torrente Ooimor 
in Castellerio (PagoacGÓ) certo Scotti 
QAov, Batt, fu Antonio, d'anni SS, agii-
ooltore dal paese stessa. D<) informa-
KÌOUI assunte risulterebbe che l'infe-
lioa 81 fosse recalo io quel iaag,u per 
racoagUere legna con una gerla. Venne 
trovato nel mezso del torrente a circa 
100 metri a valle del ponte dell'acque­
dotto di TTdine. 

CRONACA JITTADI!JA 
n e a o r e a l e . S. M. il Ke ha ge­

nerosamente disposto perchè alla nostra 
Aocademia ala inviata una copia dal­
l'opera Sulle campagne del principe 
Eugenio di Savoia, opera eh Egli fa 
tradurre in italiano col consenso del­
l'Imperatore d'Austria, e oh» oonsterà 
di 17 volumi, corredati di carte e piani 
ìilnslTativI, 
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OT AMOEE 
SOTTO !L REGNO DI ENRICO Ut 

InnovMKloui nntli» l o v a d e l l n 
elusile tlS'9'9.LeggiamouetrAe)-cii(): 

« Non i esatto che il Ministero intenda 
presentare \>n progetto di legge per sta­
bilire il contingente della olasao 1872 
(in ogni fi'iso) e non 1873 a 105,000 
nomini. Qualche cosa di nuovo in que­
sto senso crediamo ohe ai MmisteM 
della Goerra si'stia studiando, ma fi­
nora é certo sAlamente che non el pre­
senterà nn progetto di legge per la 
classe 1872 di ooniiogente di S6,000, 
coma per la classe scorsa. £d egual­
mente crediamo non esatta la notizia 
che l'assegnaz'one degli inscritti el se­
vizio di no anno, possa esser determi­
nata da condizioiii speciali di famiglia 
e di Istruzione. Oel resto «periaimi di 
poter dare tra breve nulizìs esatte e 
complete su questo argomento >. 

Corte d>/i«8l«io. Paremo domani 
la óantiiiuuzione del resoconto del pro­
cesso che attualmente si svolge alle 
Assise ojntro Tambarlini Antonio dì 
Amaro, imputato di doppio omiuidio a 
mancato omicidio. 

C«iniern di «o iu inerc io 
' Adunan» del giorno IS'. dicembre 1891 

Sunto jj^el verbale 
Presenti : Masoiadri, presidente — dal 

Torso, vice presidente — Cossetti — 
Degani — Faelli — Gouaoo —• Kaohler 
— Maroovioh — MtBoli Tosoatio — 
MinisiBi — Moro — Morpurgo -p Orter 
— Spezzolti — Volpe A. — Vólpe M. 

Assenti; Bnrduaco (giust.) — Facini 
~ Tellìiii (giust.) 

Ili letto ed approvato il verbale della 
precedente seduta. 

I, 
ComunioiizioNi dalla Prwidanza 

1. Fu indirizzato al Ministri del oom-
mercio e delle {Ananze il seguente di­
spaccio, in data del ii dicembre; 

• Decreto catenaccio aumentando lire 
venti tassa spirito non aumentò in cor­
rispondenza abbuono accordalo industria 
fabbricazione «ceto baso alcool. 

Fabbricatori aita Italia, già in diffi­
cili oondizioni, aesiourano che appro-
Vcindoai recente decreto sospeuderauuo 
lavoro, anche con dittiuo erario ohe ri­
traevano rilevante utile. 

Sarebbe equo portare abbuono da lire 
cinquanta a settanta ». 

Nello steseo senso ai telegrafò agii 
onorevoli Deputati del primo collegio 
di Udine. 

ìi. Fu compiute la revisione dei va­
lori delle merci che formarono oggetto 
di scambio coU'estero durante l'anno 
1881, e i risultati furono spediti alla 

j Ciimmissione centrale per la statistiche 
doganali. 

Seguono altre oooiunìoaziuni. 
II 

L'indusirii serica itallna e ! premi della 
Fritnola a favore ttella iraitura 

11 presidente dà la parala al relatore 
oonsigliere Kechler. 
, Kea/tler, Governo e Parlamento hanno 
in Francia deciso di promuovere, cui 
coGoorao finanziario dello Stato, Io svi­
luppo della trattura della seta. Il Sa­
nato deliberò, per sai anni, a favoie dei 
bachicaltori un premio di 50 oenteaimi 
per ogni ohilogramma di bozzoli, e a 
favore delle filande ununuuu premio di 
400 lire per ogni bacinella attiva. Questo 
ultimo .sussidio, corrispondendo ad ol­
tre la mela dal costo di lavorazione, 
darà largo incremento alla trattura fran-

—(dal francese)~ 

— Ma una volta ch'io sia io Parigi, 
che m'abbiano ripreso, si rideranno, di 
me I 

— Oh 1 vi pare ? riderai di voi l'non 
avete inteso ciò ohe vi oSre sua maestà 
la regina madre? 

— Mi ha offerto molte cose, 
— Capisca ; e questo vi dà inquie­

tudine ? 
— Si. 
— Ma fra le altre .esibizioni v'è 

quella di nna compagnia di guardia, an­
corché fosse comandata dal sigaur di 
JBaasy. 

— Certo me l'ha: esibita. 
— Or bene accettate : ve lo dico lo ; 

nominate Bussy a vostra capitano, Au-
tragoet o Livarot vostri luogotenenti, 
Ribérae per alfiere, losoiate da noi quat­
tro comporre la compagnia come me­
glio giudicheremo ; indi vedretp, con 
una tale scorta, ss alonno ardirà bef­
farsi di voi, e se quando passata non 
vi salata persino il re. 

— Affò, disse il duca, mi sembra ohe 
tu abbia ragione, Bmay; oi rifletterò. 

— Bflatteteci, monsignore. 
— Si.... ma che leggevi oun tanta 

attenzione quando sono arrivato ? 
— Ah 1 perdonate ; me ne dimenti­

cavo : una lettera. 
— Lettera ? 
— Che interessa voi più ohe me. 

Dove diamine avevo la testa a non mo-
strarvela sùbito, 

•— Buuque è graa novità 1 
— Oh SI, mio Dio I,. e anuhe tri-

ala..., È morto il signor di Monsoreau. 
— Che? esclamò il duca, il quale 

face uu movimenta (unto marcato di 
slnpore, ohe Bussy ohe l'osservava fisso 
creda di soorgare fra quella sua mera­
viglia una gioia stravagante. 

— E morto I ripetè il gentiluomo. 
— Morto I 
— £h sì I non siamo tutti mortali ? 
— Ma non ai muore cosi ad un tratto. 
— Secondo..., se vi ammazzano ?.,. 
— Dunque e stato ucciso ? 
— Par di ai. 
— Da chi ? 
— Da Saint-Lue con cui ha avuto 

contesa. 
— Ah, il caro Saint-Luo I disse il 

principe. 
— Oh I disse Bussy non sapevo chi; 

fesse stato tanto vostro amico, il oaro 
Salut'Lno I 

— li! amico di mio fratuUo, e poiché 
stiamo per rioonoiliaroi, gli amici di 
mio fratello sono ancho i mìei. 

oese, la quale, non potendo ohe ìu parte 
esiguft vslera! del ìostle prodotto 
del bachi, fari sul meroaio Italiano una 
forte Incetta di b îzzoli, esenti.da dazio 
all'entrata in Francia. 

Qrave 6 il psricato,ohe ne deriva alla 
grande industria italiana dilla filatura 
della seta, ai è urgente per ossa !a ne-
ceaità di dìfssa. 

Nulla poeslumo ohledere alU finanze 
dello Stato. Che resta ? 

Seguace delle teorìe del libiìro scam­
bio, vede con rincresciméuto che unico 
mxzzo di salvezza sarà un dazio d'u­
scita sai bozzoli. 

In Balia il prodotto dei buzzoli non 
basta ai bisogni della trattura. Dunque 
se questa ha interasse a àoiisocviir'quel 
prodotto al cotisnma interno, i bachi-
aultori non devono aeutire la necessità 
itsU'eapartazìono. Né ad essi recherà 
sensibile vantaggio l'Incetta francese, 
ohe si atterrà ai prezzi del mercato. 
Del resto, ohi guarda m oomplesso al­
l'economia nazionale, non pn6 restare 
dubbioso fra gli esigui bt<nefici che pos­
sono derivare alia bachicoltura e la ro­
vina certa della tiostrii pid grande in­
dustria «sportatrice. SIs si dimentichi 
che viceiidevolineute la vita dell'una è 
foodamanto alla vita dell'altra. 

Talttoo pensa ohe la trattura itaìiaaa 
può trovare stabile assetto sviluppando 
l'Industria della tessittira. Ammessa 
pura ohe couvenga :BII' Italia di cercare, 
anche û questo arduo terreno, la lotta 
con le Razioni p:ù provette e più ricche, 
le tessiture nostre potrebbero impiegare 
soltanto in un lootauo avvenire parte 
notevole della seta italiane; mentre 
urge invece la necessità di por riparo 
ad un ])eriaolo imminente. 

Propone quindi quest'ordine dui giorno, 
accettato dalla presidenza; 

< La Camera di Gommotcio di Udine 
considerando 

che le Slande da seta In Italia as­
sorbono non soltanto l'intiera nostra 
produzione di boziioli, ma eziandio un 
ciluvinte quantitativo iutiodoito diiH'e-
ster», né quindi necessita per essa lo 
smercio fuori del Regno; 

che consegaentea-eule nessun danno 
risentirebbe il produttore da un dazio 
d'uscita sai bozzoli, dal momsuto che 
questi trovano completa a facile ven­
dita nell'interno; 

che II premio di dOO lire per baci­
nella, ohe si sta deliberando in Francia, 
sarà esiziale alla nastra trattuvit, che 
occupa stàbiltnente oltre scsaanlainila 
operaie, perché il Eliloru fraiioss» avrà 
per ogni chilagriinìiiia di seta mi minor 
costo di quattro lire in aoijfronl;o del-

I l'iudustrialis italiano: 
j ohe aenẑ .nn pcovvedimiinto che tolga 
j tale disparità di condiziuui, all'indù-
I stri» della trattura toccherà la stessa 

serie delle turcitura, a cui il dazio d'en-
traila di tre lira per ohilogramma pre­
clude il,mercato fraiiaese, corrispondendo 
quel dazio, pressoché al costo di lavo­
razioni? ; 

ohe il'dazio d'uscita sulla seta, ar­
tìcolo che dobbiamo esportare par oltre 
nove decimi, è un evidente errore eco­
nomico, un inconsulto balzello a carico 
d'un precipuo oaspltu di ricchezza ua-
ziunale ; 

delìbera 
di rammentare al Governo la sua for­

male promestii. d'abolire, entro l'anno, 
il dazio d'uscita sulla seta greggia e 
torta ; 

di proporre l'istituzione di un dazio 
d'ussita di lire Ho al quintale sui boz-

— Ah I alla buon'ora; ho piacere di 
vedervi in tali disposizioni. 

— E sei siouro..,? 
— Sicuro quanto si possa essere. 

£!coi> il biglietto di Sjiat-Luo che mi 
annunzia qiteila morte, ed essendo io 
inoreduto al pan di voi, monsignore, 
ed avendo qualche dubbio, ho mandato 
il mìo chirurgo Kemy a verificare il 
fatto e presifutare te mie coadoglianie 
al vecchio barone, 

— MortoI Monsoreau morto! ripetè 
Francesco, morto da sèi 

GII sfuggiva questo detto, com? prima 
quello di caro Saint-Lue; ambedue e-
rano semplici, ata apaveniosi. 

— Non è morto da aè, rispose Bussy 
poiché Saint Luo l'ha uccisa, 

— Eh I so io quel che dico..,, seguitò 
Franoesoo. 

— Munsignor»), avevate incaricata al­
cun altro d'ammazsarlo.? 

— No davvero; e tu? 
— Oh, io non sono assai gran prin­

cipe per far eseguirò questa sorta di 
faccende da altri, e mi tocca Car;e in 
persona. 

— Ah Monaornaul Monsoreaul con­
tinuò il principe con l'orribile suo sor­
rìso. 

— Altezza, e' sembra che gli serbiate 
rancore, al povero conte? 

— No; tu gliene serbavi. 
— Por me é natnralissìrao, replicò 

Bussy arrossando, non mi fece subire 
un giorno da parte di vostra altezza 
una terribile nmiliazioue? 

I 
zoli freschi e di lire (leulo sul bozzolt 
Becchi, cacinéi' i- doppi;-. ;v '-

di racoomaitdàre quéàil voti all'ap­
poggio delie Camere di Commercio dei 
Regno. » 

Minisini non vorrebbe favorire l'Iu-
dnst;'ia a danno dell'agricoltura, ohe 
sentirà'pare .cjtuilahe stile dalla con-
ocrrenza- fra qòmpraturi; Ss questa 
manca,.08'soffrirà la-libeiità del mer­
cato e quindi il prezzo dei bózzoli. 

Morpwgo accede, in massima, allo 
idee del consigliere Kechler, ma non 
reputa opportuno, che la Camera fissi 
l'importo del dazio. Prega dì modificare 
in questo ssnso l'ordine del giorno, 

Miaoli Toscano dichiara ohe appro­
verà l'ardine del. giorno se vi sì ng-
giungerà qualche proposta per compen-. 
sare al bachicultore il danno a sui viene 
esposto. 

Marcovio/t aderisce all'emendamento 
Morpurgo. Domanda se il dazio d'uscita 
sui' bozzoli non.dttcà sviluppo all'alle­
vamento dei buchi io Francia, 

Cossetii ritiene che si proposto dazio 
eviterà un grave danno non solo alle 
filande, ma anche alla nostra baohiool-
tura, poiché, quando, il .filandiece ita­
liano, ohe in Europa è il maggior pro­
duttore, UDII potesse-più lottare con l'e­
stero e nei suoi opifici rallealasse il la-, 
vuro, il prodotta dei bozsoli non trove­
rebbe sufficiente sfogo, per quanto fa.̂ ae. 
viva l'incetta della uasòente trattura, 
francese. • . ~. • •' ' 

Keohlef accetta, oun la presidenza, I*i3-
mendaiuantu, Morpurgo a, risponde slle 
obbiezioni che gli furono .'mosŝ , 

Non è d'avviso che il dazio d'uscita 
sul bozzoli possa creare boa àpecle di 
munopolio per la trattura iialicna^ Forse 
si preferisse il monopolio frausess? Si, 
spera che questo sia più generoso dell' i-
taliauu? KLS non parliamo di monopolio. 
I prezzi dei bozzoli si basano esatta­
mente sul corso della seta. Ss i filsailiecl 
italiani hanno uu torto, è di gareggiare 
negli acquisti, scorilaiidu «pê su quella 
nonna, a proprio danno. E gli effetti si 
vedono. 

Non crede che il dazio proposto sia 
favorevole alla pradunjbne (Unoese. .Con 
preoEii cosi fitti sarà fdoilo e pronto lu 
svildppó dell'iadustria, uoa cosi quello 
della bHchiòoltura. Ooutìouando il bassa 
prezzo dei boz2uii — e non v'è indizio 
ohe possa risorgere ->; il premio non 
basterà a distogliere i francesi da più 
fraltuaae colture. L'allevamento dei bachi 
fn abbandonato in Francia quando oò-
mìnoiarouo a ribaasdre i prezzi ; si man­
tenne in Italia perché qui la vita a il 
lavoro costano meno. -,'•.• 

Aggiunge ohe se un dazio d'uscita 
sui bozzoli. non verrà a. pareggiare le 
condizioni del|a trattura dei Oua paesi,, 
il premio richiamerà Ih Francia, quei 
oapìtall' che i ùoatri vicini tengóho im­
piegati in par 'Chte filande italiane, che 
cesserebbero dal lavoro. 

MicoH Toscano osserva ohe lo svi­
luppo detle trattura frauoese farà au­
mentare il prezzo del bozzoli, con van­
taggio della nostra agricoltura, 

Cossetti replìua che quando la Fran­
cia trarrà dall'Italia i bozzoli psr.le sue 
filande senea subire.uu daifio ohe le 
diininulaca il beneficio del premio, oo-
mìncierà la.rovina.della nastra tiatiuia, 
e il mercato dei boziioli, dóve .'offerta 
della merce supererà la domanda, - re­
sterà soggetto all'industria francese. 

Minisini spiega come, le sue . paìrola 
non suonassero, off'esa alla lealtà dei fi­
landieri italiani. 

— Te ne ricordi, ancora'? 
.— No no.... vedete puro.... ma voi, 

monsignore, di cui egli era il servo, 
l'amico, l'anima dannata,,.. 

— Basta, basta! intaruppe il prin­
cipe imbarazzalo da tal aauver.iazione> 
Fa porre la sella, ai cavalli. 

— E a quale oggetto ? 
— Per andar a Mdcidor, Voglio fare 

i miei oompUmenti di condoglianza ali» 
siî nora Diana..,. D'altronde questa vi. 
sita era progettata da un pezza, e non 
so coiqe non abbia avuto ancor, luogo,.-. 
Cospetto 1 non so perchè, ma oggi ho 
cuore discosto ai complimeuii; 

— Uhm! disse fra sé stesso Bussy, 
adesso ohe il Moneoreau è morto e non 
ho pilli paura che venda la moglie al 
duca, poco m'importa che questo la ri­
vegga. Se l'attacc ,̂ io solo la difen­
derò. Animo, datiohè mi si oSce l'occa­
siono di rivederla, app'r'ofittiamoue. 

Ed usci per dare gli ordini necessari!. 
Dopo uu quarto d'ora, msntrd Cate­

rina dormiva a fingeva di dormire per 
riposarsi dalle fatiche del viaggio, il 
duca, Bussy e dieci gentìlnomini con, 
bellissimi corsieri si dirigevano a Mé-
ridor, con quell'allegrezza ohe ognora 
Ispirano il bel tempo, l'orba fiorita o la 
gioventii, cosi agli uomini come ai ca­
valli. 

All'aspetto della magaifiiia comitiva, 
il custode del castello véune sull'orlo 
del fosso a domandare il nome dei vi­
sitanti, 

— Il duca d'Angiò! gridò Francesco. 

Oflèr, Faelb, Degani, appo ĵgiano 
l'ordine del giorno, la cui seoonda .pro­
posta vleno oasi modificata dalla pre­
sidenza i 

• Di,proporre l'istituzione di un dazio 
d'uscita sui bozzoli frewhi o secchi, e-
solttsl 1 doppi. , 

Posto ai voti, l'òrdiuedél giorno rìesoo 
approvato oon li vati fàvopevoli ed uno 
contrasti}. 

Rttàzlàn! òsinmarolaìt fra l'Italls i la 
Serbia. 

La Camera,-sa proposta della preai-
denza e nell'intsrsaso dsH'espurtazione 
italiana, delibera di raeeamandàre al 
Governo ohe «t oonolnda ao formale 
trattalo di commercio fra l'Italia e la 
SijirUa, confaoenté ngll soambi dei due 
passi. 

IV. 
Nomine 

La Camera rieleggi, i obBìsigTié?! Ke-
kler e Volpe Antonio a far parte della 
Commissione per la tassa comunale d'e-
seroizio e rivendita durante l'anno 1892.; 
Il .cons. Orter. a rappresentarla nel Con­
siglio direttivo della Scuola d'arti a 
mestieri in Udine; e 11 «av. Giacomo,Oa* 
brici'a rappresentarla nel Consiglio di­
rettivo dell'i ScuoIV di diségno di Oi-
v.idalo. 
' La sedutit i> levata. 

Il Presidente 
A. MASCIADJ8I 

, Il Segretario 
'..•. " Èott. Qìkitiierii Yalentinis 

.ÌSI«ltcUi d « yi»H9, ideila ri-
carreuza delle feste natalizie' e «apo 
d'ànnò; venetadosl à vei'l&càré' ttna bita-
ordiniiria impbatsziooe di> biglietti <da 
-visita, allo scopo di facilitare la spedi-
zlono ed il recapito, viene racoomandato 
al pubblioo di impostare detti biglietti 
ileU apposita buca centrale, oonsegusn-
doli invtìce allo sportello dell'ufficio di 
speJizione, quando si 'tratti ''di'n» nu. 
mero consideravale, e divisi in tasazatti 
tigati quando ve uè giano diversi de-
attuati m una medesima località. 

jl'fitUkito iilaidirHininatloo V -
dlEoese V*. Vicwiil. Questa sera alle 
oi'e 8'avrà luogo al ' Minerva'l'aanqn-
oiato trattenimsuta soaidile, coi' pru-
'grammatgi4 danai-pubblicato. 

Sodietit dell* Unione . Questa 
êrs, avrà luogo alle,ore,9,nei locali di 

qiiestà Società il oooóerto iat'rnm<sntale, 
del quale abbiamo ieri pdbblìcitt6''ii 
programipa. . ,;..'•,•'; 

' f e a t r o iTKIaervu, Stagione di 
carnevale ISOl-SSi ..'' i 

Gumpagnia Italiana, di'operette» coii)i-
chsi diretta da Pietra Papale. 

Personale artistico 
Donne: Lena Botti-Bello, Eugenia 

Pavesi, Clelia. Luciani,. Elisa .Papale, 
Ooriuna Marsillì, Giovannìna Spelta, 
Luisa Lattad, EfUDjs Valepti. 
, ,Uomldi ; .Gitiviaiid̂  Fa»a«Bi, Franoesoo 

Carisio, Aristide Kosos, V. Zumbianchi, 
Vincenzo. Parise, Achille Gib.in, Cesare 
Spelta, Vittorio'Frahohl. 

N: 16 coriste, ù, 14 óuristi. ' 
Miisstro direttore d'orcheisira : ' Co­

stantino Bello, t .' >. .,;. 
Repertòrio ;>. ... .' 

Querfa in tempo, di. pace, operatt» 
oomioa in 3 atti, mns'ca del..maestro 
Wuy, nuovissima,, (proprleià della com­
pagni») — La gran foia, zarzuéla spa-

| ^ W Ì > B M M * i ^ M n M H É M M K n M H H a M H i M W W 
' . . . . [ ; . V ' ..••' . , " " ' ; " " , " ' !' • ' 

Il onatode. prese uu ooKno da ' caccia, 
a suouò in modo che ii4ee,aacp);rete tî tti 
i domestici sul ponte.levatojb^ 

Tòsto si,udì un grande affaccendarsi 
negli appartamenti, nelle gallerie e sulle 
scalinate,) si apparsero le -finestre delle 
locriaetle, si udì strepita di ferri t sui 
pavi;nonti, ed il vecchio, barone cara-
parve snlla soglia tenendo ili mano,'le 
chiavi. ' • ' • ' , , • ' 

— Noo^è da credere, disse il dotià, 
quanto è poco compianto Monsorbau,-
guarda, Bussy,.come tutta queste.gs'iti 
hanno l'aspetto tranquillo. , 

— Ah 1 ecco la bella Diape 1 esclamò 
il principe; vedi, Bussy? vedi? 

— Corto, la veggo, monsignoté, ri­
spose il giovane. .* •: < 

E sotto vooe soggiungeva; . ,-
— Ma non isooigo Remy, . 
Infatti dulia ciisa usciva Diana, ed 

immediatamente dietro a lèi biib ba­
rella, su -sui; disteso, con l'occlifb ac­
cesa da febbre e da gelosiai ai faceva 
portare Mposoreau, più simile, ad ; uu 
sultano delle Indie, sul suo palanchino, 
che ad un'morto tisi letto; funebre. " 

—' Ohi ohe cos'è ' qtiesto? -gridò il 
duca, , ' -

E ai volse al suo compagno, diven­
tato piA bianco che il fazziìleitb col 
quale piocurava di calare là pr()pria 
emozione, 

— Viva monsignore duca d'Angle! 
urlò Monsoreau alzando oon Un grande 
sfoijtio la mano per aria.. 

. . Continvia). 



gnnola, musica dal in,,' Valv^rd, ul-
ttmn saaoatgo — QUst<^>Ui'paripni, 
Diiaretta comioa in 3 atti, uaalaa del 
m. Sardo (proprietà dalia caiapaguia) 
~ Lilli, u08r«eti ooia.aija.-.2 aiti del 
m.-Martini — Capita» S'faaassa, ope­
rétta in 3 atti dJt m. Martitki — Carie 
d'amore, opaietta in 8 atti dal m. Fai-
M i e r i , •-.. . ,; 3 •••.'•' ',• -, ••. . ^ r ' •"'•' 
. ' P I Ù le aondaoìat? àpitufà:': Sé/ima, 
Off io 8 Rtti Ae( h. Oanti t~ Masàolte, 
in 8 atti di A,àdràn. . ~ . . i à . /fe'(« di 
Madama Anifol, in 8 &itV -di Tiasotiue 
— .Le Campane di Comeville, io 3 
atti dt Planqualte — le Donne Quer 
rieri; in 2'àftrdl-Sapp -"TiWSSifò/-
(lat't ai Camsento — La bella Qalatea. 
i» 8 aiti di Sttpp& - - La betta t^iert 
in fi atti di Piilmidrt — Il babbeo t 
Vihtrjgante, in 3 atti di Sarcia ?• 
Storno e notte, in 3 atti di Lecooiae 
-'•Siella Lucente, in 8 atti di Canti 
-~ Donna Juanila, in 3 atU.di SappA 
— Sooctti^io,'in ?,• attedi S'àfpè, . , 

ti' impresa si obbliga di darà non 
meno di otto operetta da soegtierei fra 
la wigUori dei repactot'Io. 

' Prexti, cfabbonamonto^ peKSd repile ; 
..Per i 'èignoti' oiyiU.lx -II, .iinpiègatt 

dello Stlt9..ed affióiati .dìiì-'^v JEàecpitp 
II. ' 18, pol'tronoìna per tutta la stagione 
oltre l'Ingresso Lire 8, palco in prima 
o,seconda loggia per tutta la stagione 
U. 66. 

Gli &bb(i!$aia|epti si' cisevopa ni Ca« ; 
merino d«l'^Ìatro nsiiàyli giorni 'ijt e : 
ìli- earri Adi» óre 1 1 .«or ftile'.ì! pooi. 

, Preazi serali 

^Biglietto d'ingroiisa allaplateae loggia 
'Miu. 80, idem per i signoci sotto vM' 
ojsli dei B, ^Esercito cent. 50, idem per 
ipioooli ragaezi cent. 60, biglietto d'in-

' guéssq. al .loggione .indiati otamente oent-
iìò, póitcìuleias distinta In platea'li. 
'X,8b sedia riservata iit platea cent. 60, 

: «ileo-sa" prima-Or'seooada;loggia-£i, 4. 
Tutto la sedie in prima loggia SODO li-

, bere. • . . . . . . 
,Iiji prin^fuappresentezione avràr luogo 

ili sera di venei!dl!2ó die. «on i'pp^retta 
Le Campane di CormiMle. 

Le rappresentazióni avranno luogo 
dal IB6' dicembre al SO'getinaio p. v. 

S o « > e « t B e i l u e i - c V e t e r a n i 
d « l V r l u l l , Nel.decorsomtìBa dine-
^embcei 1»^Preàidenp di.(tneitSiSoi!Ìot&, 
». njejyo ffel giornali. .oitiadinl,, rivolse 
tt»>',»Bp6\l,i'a colorò che, posasdeiido ve­
stiti usanti; ohe' più iiàti adòpe'ràiió, vo­
lessero farli pervenire alla' ̂ ede'Sòoiale, 

,. perah6 fossero distribtiiti a Veterani a 
' Heduiji disagiati, 1 qn^li, in questa ri-
. gids stagione, ne liaano estremo biso­

gno, some lo provano le continue do-
. mende da essi,rivolle alla,.Segreteria. 

. Àloatii generosi, a dir vero, cocrispo-
. agro, aillappello, eoa, sono tanti i.biso-
' j;ni del Soci ricorrènti, e nbn è esigno 
.' il loro numero, per Uni la Prssldenisa, 
' iiiìpotfal.bi.liiata ,a corrispondere, neanche 
to'firànàmetìtéviilefórcrdomàDaéitìvolge 
isnovi'tiHébìef «'Si eSttalil'nl'afflnoliè vo­
gliano donare ai RedtKti, e Veterani di­
sagiati quelliJ(idàm^nt(.ol]e gi4 adessi 
opn.abbisogaano e cheforse servano solo 
ad, iilgoDibràre 1& cissa, ed aviinuo cosi 
i'etérns gratitudine dei beneficati: 

Iia Sède Sóoìàle è in via deliai Posta, 
KIV'38. • • . 

Udiî e, ,23 dicembre 1801, 
,...',i'. '. '•.'•" • La prfsidenza-

. - V e u d l t » i n la i tàBa d i ere'* 
,<AÌU, II ' trib^iuala di nudine autorizzò 
la vendita' iii massa "di'tutti i crediti 

•non ancora. esatti di-, compendio dei fal-
li'inento di^KerlazziAiigelo, negozisate 
dri.ómmé3t!lj'|ll in T^rcepio. . 

' Chiunqué'Volésse ajspirare all' acquisto 
potrà riyulgersi allo studia dell'avvo­
cato lAógeU' jferaglio, .GiiraCoce del fai-

' lìibèuto Stessn (Udin^ viallereatovecoliio 
" 'nJ* 9) oVe' Bacaniio Visibili l'elenco dei 

oigditi 4i> alièniirsì e )é condizioni dèlia 
• vendita fino al 81. Gennuio p, v. 

-•.' i|kTvJlia« Ilieattosocitta.ppegi&slav-
y^riiie i commeroiBati e, passeggeri, che 
'«k}i; qnale^ odudtvttoré.della Ooriieta da 

' Cividals a Udine e Vio^yersa,; delia an-
, ,ti« ,̂d>(lt ,̂' GÌ- B.'. Crpppo .di, Gividàle, 

trovasi tutti i giorni dalle ora lU.auti-
meridiane alle 4 pomeridiane alio stallo 

.....della locanda dell'Aquila nerii, ove ri-
oé^ie't'psiseggeri, ik sommlaiìoni ed i 
c o l l i . • • • ' ^ ^ ^ ' • ' • • - • • • 

' 'Epper6, ' nróniieltendo la massima' pnn. 
' titolila nèir^Wgunme^to di quanto' verrà 
io'caricKt?! onde: eY(n^cé.smarcioeat) .od 

.•altro, «oae-par. ttoppm'.è avvenuto- al­
tre volte, prega di'imrè a Ini' solo la 
consegna di quanto 8i\ vorrà spedire, 
che altrimenti non pci(fjbbb.e garantire, 
come s9W8reiK(i!fatto, di (jgni cosa. 

•<.'• • .; Qiacomo. Bfrberis 
cosilattQra della Còrrier» di Civìdute 

V a n t o !É(«i)Snei;i.iÀ<»;'d^«rat-
t u r e IA' pi^sizione n'entMIissinia e ri-
dnoìblis.in parte.sncbua ad uso studio. 

Per-inforrnsiiionl irivolgersi all'Am-
ininistraisìona del Friuli, 

Reggìmeiiii) Vendesi per ragione di età 
un mulo in buone C'HidìKoni. Deside­
rando farn» »<]quist(i,.<lirigérsì alla Ca 
serma Hissi'>iiari sino a tutto il 31 coc-
rentB, 

n ' a f f l U k i r a BulU riva del Castello, 
due atanseml uso mudlo, nu per ay~ 
vacati od àssiiuràtioul. Hivolgersi ni 
fratelli. Sorta. 

IVI u n o è i p r o f e t a l a ' i t n t r l a 
s u » . SI gli Italiani 'lo sono a psrfé-
«ione! Basta clic no rimedio non sia 
fatto iti Italia perab4 venga accolto col 
massimo fiworel Poc.> imporla che serva 
a nulla, ma la scatola dorata ed il 
aàvai straniero. V'ile tutto I lo ametòio 
copiòsiésimo «he da vari anni il Dott, 
ikaEzntlni vi''facendo delle sue JPitsttne 
dt more, mfit.libili nelle cure delle tossi 
reninatloho, afonia, raucedini, reumi di 
petto,, ê ujalàttie ififiammatorfe della 
góla'» delle (Onsille, dìillé gengiva e 
Della afte provano inoontesiabilmiìQte la 
loro efdoaoia. Le richiesto all'estero 
vanno cresseodo, eppure ancora si àave 
V Jere frA noi chi ni serve, nella cura 
di dette infermità, di pastina o di ri-
madit foras'tleri u di qualche, novità che 
sorge da nn momento éil'nitro, al solo 
scopo di spoonlazions, a percui di pro­
blematica preparazione s spesso dannosi, 
parche II più delle volta coatengono 
oppio o suoi preparati, ohe^pavulizznno 
lo sto.mnoo e (av.oriticono l'iperèinia ce-
retiraie, senza apportare uinn vantaggio 
alla cara ' della malattia, per la- quale 
sono,pomposamente deoantate. Per cui 
ohi vaól essere ceUo di guarire oon 
prontezza e eénsa'danni maggiori della 
propria salute faccia uso sajainenta pelle 
pastine di mora del Dott. Gr. Mazzo! liil 
si vendono In scatole a li. 1 avvolte 
da carta gialla fìlograna con marca di 
fabbrica depositata. ' 

Oepo.4ito unico in UDINIi presio la farma­
cia ili G. !?OMKSS,V'rri — Venezia fai-
inacla EtOTNIìR, alla Croce di Malta,' far-
mocis'R'eul» ZAM'FlllOSl i^ Belluno, fnrpnacia 
BORCEI-HNl- —. Meste farmacia PBEN-
WNI, farmacia PEBQNITI, 

Ostiei'vaziani meteorologichi,,. 
Stazione di Tldlne — R. Istituto Teoniqo 

sa • i3 - 91 ora B a. ora^ ^̂  0(9 '̂p.l'̂ Ó'. !2» 
Bar. lid, a 10 
Mtom. lia.lO 
Uv. del mare 706,8 . 7«3.0 781.6 7as.B 
Detìdo leltt. 78 37 . 83 • 7S 
Stato di ci ilo aerano aaceno sereno sereno 
AcouA oaJ. m. 
|(dii6xU)na 
|(nl.K'Ioio. 

: > M — -> M . -., AcouA oaJ. m. 
|(dii6xU)na 
|(nl.K'Ioio. 

„- _ E 
AcouA oaJ. m. 
|(dii6xU)na 
|(nl.K'Ioio. 0 a 0 1 
Term. oesti;̂ . . —1.3 4.8 1,1 1,7 

. Temperata™ f » « £ » t^,, ' 
Temperatura slinima all'aperto — 6.7 
telegramiRa moleGrloa dall'Uffioio ceo 

trale di itomai ricevuto allo oro 6 pom, 
dei'2a'difiembre 1891: 

Tempa- probabile: 
Veliti fréiohi setteniriouali, oiéjo se­

reno,,brina a gelo. 

" ' 'OAÙlEiSA Ml-XlS^mm 
'•0 . ' Sodata-ant. del 22. 

Presidenza B14NCHIÌIBI. 

Si comi noia la dìsoassione della pro­
roga delle oonvenzloui marittime. 
NDopo. la presentazione di due.iemen-
iIameDti~'I)e Zerbi e Apostoli, a delle 
ilichiiirazìoiu del.-ministro ì Branca, lo 
proposito, hit la parola Béttole, capi­
tano-di 'vascello,'-ohe fa iin importante 
discorsa cuocl.iidapda che limiterebbe la 
sovvenzione'ai viaggi ohe hanno impor-
''twza politica. 
• '"Parla^qnindi i'on. Be Zerbi ohe com­
batte l'I argomentazioni dì Bettolo, 

Tortarolo approva la proroga delle 
òonveùzioul ohe-i<isicara i servizi pub-' 
blici. 

Ha quindi le parola l'oa, Galli,' il 
quale combatte -1'abolizione delle sov. 
venzioni, rilevando la concorrenga che 
fanno io imee sovvenzionate alle estere, 
restringendosi all' Adriatico, 

[I ministro Branca dice che nella de-
ficieuza del movimento tnarittimo com­
merciale ritiene utile il sistema delle 
sovvenzioni. 

Stndierà la possibilità di stabilire la 
navigazione fra Venezia a là Indie. 
' Il ptesidiii&tè. none à partita un' 01-

,.dine d,el giorno di Tortarollo, accettato 
CÒD riserva dal Gloverno e dalla Com-
àiissiooe ohe afferma che la presente 
legge, non pregiudicherà l'ordinamento 
defitnitivo dei servizi, 

LA'Catnera lo approva ed approva 
ì)ure d'ordine del giorno ' proposto da 
ijant' Onofrio, 

Trevea svolge un ordine del giorno 
per conservare integcalmente durante 
la proroga il servizio fra Venezia e le 
lume 

Branca dichiara che lo accetterebbe 
se non portasse un onere alle finanze. 

Perà dopo osservazioni di Sani. Tra-

IL FRIULI 
veg, Di Biasio e dalli, il ministro ao-
uetta l'orline ddl giorno 'fravos, ooBie 
raccomandazione, 

Oo(ii) oaservuzipai di Lazzaro, Cocco' 
Oriu « Mirabelli «i approvano g'i erti-
oi)!i della legge, 

hi votaislono a soruiinlo segreto dà 
.,il soguente rituitatti: hvorevuli 170, 

* o ntr.iri 4 1 , 
il' on.' Bianaherl sortegiji i la oommis-

eiona' che colia presidsniia andrà a oom-
pìimaotare. la Loro KCaestà pel capo 
d'anno: sortono dall'nrna i nomi dei 
deputati.DI Sant'Onofrio, Pala, Serra, 
Luporini, Brunialti, Faldella, 'Vollaro, 
hi Lieto, Ariiaboldl, Àmbrósolt e Od­
done, 

La Camera approva. la proposta dui 
presidente del consiglio ohe al ripren-
der'el dei lavori si disoutàuo i trattati 
di commeroio. 

SSlsrA-TO lìZtiVLZHìXt} 
Seduta del 32, 

Presidenza F/Himi 

Si procede all'estrazione della Com> 
missione che dovrà lotervenire assieme 
alla Presidenza ai fuueraliper.Vittorio 
Emailuste al Futheon, e quindi il mi­
nistro Colombo, presentìt il progettò del 
oatenaccio, ohièdeudone l'urgenza. Pre­
senta' pure mi altro ^rogottu per inca­
rico del mioiatrodei lavcii pabblloi, re­
lativo alla distruzione ,e sistcmaziotie 
delle strada cómnnstl obbligatorie. 

Camb'ray Digoy a nome dalla comuls-
aione permanente di finanza dicUiarA ohe 
è all'ordine dei Senato por la disnus-
sion'é. ' • " ' • ' 

_ Il presidente propone ohe il progetto 
ai dì&cuta domani. 

Pareuzo trova pooo opportuna questa 
preolpìtazione, trattandosi di, una que­
stione assai grave e propone ohe si di­
scuta tra Natale e capo d'anno, ' 

Messa ai voti la proposta di Paronzo, 
non è approvata. 

Il, Sonato ap,>rova invece là proposta 
del presidente ohs il catenaccio si di­
scuta domani. 

I l ministro Ferraris presenta il pro­
getto di legge per la proroga del ter­
mine assegnato dalla legge por la cain-
mntazione delle prastazioai fondiarie 
perpetue e ne raccomanda la sollecita 
discnssione, chiedendo l'urgenza. 

Il Senato approva, 
Pelloux presenta il progetto, pel co­

dice p^^ale par l'eseroìto, limitato par 
ora allft prima pgite dei delitti 0 pene, 

I^a Hnguiii lialiauu . 
neirislrÌB e Dalmóaia 

Il Dalmata conferma la notizia ohe 
la Suprema Corte di Giustizia di Vienna 
ha respinta tatti i reclami di Iffanicipi 
croati 0 di privati, perchè dai tribunali 
dell'Istria e della Dalmaisia si conti-
unsoo ad accettare degli atti redatti 
io llugna italiana e sì evadono nella 
medeiS'ma lingua. 

La Suprema Corte, nel respì-ngere tali 
reclami, dichiara che la lingua italiana 
è lingua'ufficiale pegli nftlci nell'Istria 
e nella Dalmazia. 

' La questiono di Pelagpisa 
Scrive il Comune: 
' Benché un amichevole accordo fra 

i due governi sia sempre probibileper 
la retrocassione all'Italia dall'iaolaPe-
lagosa, crediamo ancora .prematura la 
voce raccolta da qualche giornale ohe 
l'accordo relativo < fra Boma è Vienna 
aia già un fatto oompiata, • 

NOTIZIE £ BISPAGCÌ 
nEL.IIAVI ' I l lO 

Il nuovo Domandante della truppe d'Afrioa 

La Riforma ogaferma la notizia che 
il colonnello Tarditi venga nominato 
oomandante delle troppe d'Africa. 

Livraghi oHsnns il satyacondalto 

Si ha da Kassauu, ohe Livr.ighi sarà 
trasportato iu Italia, donde verrà man­
dato sotto scorta al couiine svizzero. 

Terribili effetlf di un turbine di nove 

La Tribuna narra ' ol̂ è presso al tra­
foro di Maiella, per lì linea Sulmona-
Isernia, dueeeoto operai tornando dal 
lavoro furono avvolti da nn turbine di 
neve, .e ohe si sono asiìssiati 0 asside. 
rati. 

Finora si ritrovarono quindici dada-
veri ; ma le tnancanze ammontano ad 
oltre venti. 

< La Capilais » o « Folobelto » 

leti è uscita a Boma la Capitale, di­
retta da Colaci lo, radicale. 

Oggi uscirà h'olahettti, il nuovo gior­
nale diretto da (Hmone e Vamba (Faelli 
e Bertalll), 

Per l'inlanxia abbandoiitta. 

«Ieri il deputato Mitield ha presen-
toto il anti luogotto di Ifgga per l'in­
fanzia abbandimata. 

Il iralialD oommeroiafe lialo-svlzzaro 

Zurigo ,82 -- È stato fissato che la 
conferenza fra 1 delegati itsliani eaviz-
adrì pel, uuuvo trattato di commercio 
v«iga aperta »alla nostra, città - il 4 
gennaio p, v. 

Là morte di un vasoova (ooaaa 

JB, morto ieri monsignor Freprel, il 
bollente deputato della destra, ì'naìoo 
vescovo che sedeva alla Oamcca franceee. 

È P R O S S I M A : 

là cisiasora della vendita 

dai biglietti della 

Grande Lotteria Nazionale 

n i l>A.I i f i iR!tKO 

XSa numero del costo di DNA lira 
concorre alle quattro estrazioni' che a-
vranno luogo feaEVOCABILlIENTE 
il 31 dicembre corrente —- il 30 aprile 
— 81 agosto — 31 dioembre 1892, 

Vince fi. ÌOO,«IOO 
NELLA PBIMA ESTRAZCONET 

può vinoerue altre 4 0 0 ^ 0 0 0 nelle 
estrazioni successive. 

> regali più graditi cercateli nei 

Mangiar Bene 
che h sovrano rimedio oroservatoro, d'ógni 
msle ed ò fonte por tutti di boneM8»sa, ftr-
tuaa 0 felicitil. . ' , 

Animati '̂ ''' desiderio di far céilqìcers 
niiiiiiitu j„j mafonti nnitànali erp-estiri 

i migliori prodotti «Uiiientari k di miiantiro 
il pnisblico rontro RIÌ inganni 0 le adtillora-
zioni ìnircdottc m tale commrrclo dii diac-. 
UiSte speculazioni, abbiano pen3ata,̂ di fero 
della nesira casa nn osorciiilo nazionale, dove 
io qualunque stagione 0 lòoa'ità si trovino, 
Famiglie, AlberfiGì 4 Bivendiior], possano 
dircttamonto, con sicurezia ed a pr<»iio di 
oriKÌne provvedersi di alimentari genuini e 
scelti fra le prime quatilì, contro'o^tolina 
vaglia I ,-

di sole 5 lire anticipate.'! 
si spedisce franco a domicilio net RegAo ed 

1 a scelta «co dei «guanti articnli: i. 
' Kg, I.eoO Barro nainrale 
i > 1.6D0 Grnnchs ' stravecchio Parinigiano 
j > S,SO0 Stracchino quartirolo 
I > 8600 Lnganegliini milanesi da cuocere 
I > l,i300 Salirne crudo di Milano ,!' 

» 1,000 Cioccolatta finissima '."̂  
> 1,500 Pauottonti di prima qualitit < 

N, 2S Elegaatj tavolette di 'lorronc.,> 
» li Scatole sardine' fìuissime 
> Ih Arringhe a0iiniÌGa1«> Hai Baltici) • 
> 30 RDbìclìni'forilnaggrdi Valsa.<isiiia 
> 8 Vasi di grammi -400 cndaun(>,'!luc di 

Mostarda di Senape e frutta,'iino di 
salsa peperoni .j 

> Z Vasi dì erammi 400 etàwmoi uno di 
Cavìale^BnìsIiàp dì ^ssia.'nno di 
Mostarda •., ' -, ''I , •' 

>' S'iOO-'ElégaStC' sciitola.'..|alantin^ di 
Cappone con gelatina . , Ii:'9,40 

Catalogo gratis a richiesta — NnóvC'So-
cieta alimentare Bonali, Corso Venesi^ 71, 
Milano, '• ' ì 

1 biglietti da ftOO numeri del costo di B „ A T T . Am^^^i^m gere^rùpms. 

Cento'Lire . | — ,u:—^—r-
hanno la garanzia di una vincila e la 
certezza del concórso'ad altre 4 0 0 
vìncite eventnaii. 

La .venf!>tu dei bjgiietii à aperta 
presso Ili . , • J 

Banca Fratelli Casaretò di Fr«inoosao, 

via Cario Felice, 10, GENOVA, ehroseo 
i principali Banchieri a Cambìo-'valnte 
nel Eegoff, ' ' - .' 

In Tarceiìto^j 
Da.affittare, od anoh.i da veadiirof-|ll|)E 

C*8K,. una grande ' «d 'ttHai'̂ pteoJti, «B 
trombi in diintrica positìoi(e,,!e>1iU î|l $.l'al^a 
servibili volendo, per puiAlico eaérc)àiìo,jfi-
spettivamente, di albergo 0 di osteria, :-/ 

Rivolgersi al pro-irioiorio signor Arnié'll-
l i n i L u i s i fu eroismo, s 

li- MI i i l l 
NEL REGNO D'ITALIA 

pagherà coatro semplice prssatitaziooa 

del titolo corrispoudente le vincite di 

L. 400,000 - 300,000 

250,000 - 200,000. - 50,000 

30,000.'ecc. . 
assegnfita al prestito a premi 

BEVIUOQDA LA M&SÀ 
Prossima 'Estrazione 

3 1 dlecinbre correàite. 

Le Obbligazioni costano lire Ì2,S0 

cadauna e si vendono dalla Benfia N.i-

zioitale, dalla Banca Fratelli Casarelo ili 

Franoesoo, Via Carlo ^Felice, 10, G-E-

NOVA, a dai principali Banchieri e 

Catobio-Valute, 

Solteoìiara te richiesle,, 

II 

^pbrle.-'FéstB'àf; 

'Cassette cont. 2 bott, L; • 8 
»' "'• ' » •' 4' •»*"' '»!'' 6 

» . 6 .. ,» 9 

» » , 12 » .* 18 
A SCELl'A' ,, '' 

ita le seguenti qualità di bot­
tiglia: Moscato d'Asti, Bar­
bere, Grignolino, J^ra'cohetto, 
Lambrusoo, Vermouth, Oipro 
e Samos. 

(Altre quiilità a prezzi da 
convenirsi). 

i'S 

I 
eli' 
SÉ 

Rivolgersi alla Boltiglierie Jaou2t|, 
Via Cavour, Udine, 

i^-^'. ...Sf.-

Acpa di Mani 
efirlboalea, IUfétt.v ' ' 

• " ' •' -aclduta, ] - ^ 
g;az«Kav Aoftieipidejttiic^f 

superiore alIeVlchye QiièsMbSr 

Unico coucecsionarioper tutta l'Italia 
i l i . V . n A ' » » < » « Vatai'-Su-
burbin Villalla, Vifla Mangiili, ' ' , 

• S4RT0RU PIETRO MARCHESI Saeeeasore BARBARO « 

i 

i 

Odluc - Nleroatave-filiio, 2 - Vicino al Gaffe Nuove - Cdlno 

. Copioso e varialo assortimento stoffe inglesi '& na-
ziontili, tutta novità, per la prossima stagione invernale. 

Taglio elegante, fattura accuratissima, preral ecce­
zionali che non temono concorrenza. 

I 
MERCE PRONTA CONFEZIONATA 

Soprabiti xatsin stagioge da L, 15 a 50 
Ulster mezza stagione > 18 a 45 
Calioni tutta lana t 6 e 16 
Vestiti completi > 16 a 49 
Soprabiti fodera flanella > 26 a 80 
Ulster con cappncc'o t £6 a 55 
Ulster con mantellina > SS a SO 

Tre Usi fodera flanella 
Collari tutta ruota 
lifakferlaDd par uomo 
Makferlnnd par ragazzo 
Vestitini per ragazzo 
Soprabiti per ragazzo 

1. 

dà L: 50 a'80 
» 15 a 60 
» . S5 a 45 

•»'.' 9ii'l<l 
» Iti a gg 
> • IO a 88 

ASSORTIMENTO HBPERWEABlLl 

f n E Z K i V I S S I ~ PnoNVA C A S S A 

\ 



• ^ 

IL F R I U L I 

Le inseradoni per II .FH«iE/ sii ricevono eselttsìvairiènte prèsso rAtnniiinisttaisìotie del Oìomale iti tjdinè. 

jil_i:^i^iiX-L. 

PREMIATO STÀB1LI1HE9IT0 À lOTBIGE IDRAULICA 
FKR ILA. FABI»HàèA.XIOI«KI 

I MA»u» usff ero e fìntsl'^no' « Gomìdl'eà Ornati in carta pesta dorati in fìtio - Metri dilDoéso sìiòdaii eà M asta-' 
PÌHZKM Giuriilno X. 19 

»Aiiahwìaiii. 

al servizio della Deputazione Provinciale,.e dell' intendenza dì Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori.. 

Via ifèllM l'irefcitura lH, Ò, 

itnifim^ 

ìk 
'^l 's.ervìzio delle' Sauole del Comunî , di Udirle, del Monte dì Pietà e della Gassa 
di Kìétìài'rrtiò dV'Uaine — Depositò .carte,,stampe^ registri, oggetti di bàncèlleria 
e'di diségàò -^ Spèicbhi, quadri ed oleografìe — Deposî ,o stampati per Airami-

nitrtrazioni Comunali, Dazio Gonsuiaio, Pàbbriceì-ie,, Opere Piò, ecc. ' 
CARTOLEME 

iffAtiàe^^ 

màk 

jlCSMIafi^l 

llÉIliilllllB'ilÉIll 

ii»aMfa=ai !«=»*^'6^i 

SpcialM d i a ditta A. Alemagnà 
M I LA fio 

Ì?ÌQzza del Duomo 

Portici Mcridiouali 8 e 11 
»*„3Sfl% Snviaiido riniitortu 

~"** «IIJÌ AiUa éìiiiaUiit, 
^ìivk ttiiiUi--

spedizione. 

^ l ^ é l R I A -"liir$kJ<»»iB STOHATICO .- . G L O R I A 
' m Sii ,11 'fiii>i?-'i;i1.f I - ^ I, 

.. ©LORIA 
Ijiqnore ^toibatico 

(Jiacsto liquóre àcoreséé l'appètitò, laaìlità la' 
digestione, e rinvigorisce l'organismo. 

Si prepara dal Farmacista tSAMIIKf é sì 
yfende alla ft^tti^màcia Alesi»! iii Cd ine ; 

G'Infì^RiÀ - LÉQVone STOMAVÌCO - ( S L Ò R Ì À ' 

Volete la salute ?? Liquore Stomatico Ricostitaente 
ìrlibno r K L I O i B l i n u s n i Militilo 

Ki;r8|,-!ì> gigiior Illiileirl Milana 
Padova, 9 Fiiìn-aio 1801 

Av̂ htid sVÀ'niinisirato in parecchie ocĉ -
s'ani ai mici infarmi il di L«i Liquore FERRO 
CHINA' pn$M assicurarla d'avar sempM c|)Vf-
seguita Tiintaggiasi risultàraentl. Can tutto'il, 
rispetto suo devotissimo 

A ilutt. B^.CiòVa'iMlJil 
Prof, dì l'a'tolagia «ll'Onlversiti di t'sdoVà, 

'lìevèsi preferibilm'̂ ntfl 'priitiu 'dòi pa'slJ.G 
ntll'ora del Wermouth. 

sa»*«=9( 

DONATO BASTANZETTI 

V&iàùsì iai primipùU farmacisti, afro* 
ghieri s liquoristi* 

U É l N Ì > AREZZO 

Queste macchine hanno 'meritamorit'ó'otteiiuto'iin 'iéolfts-
sal© successo, e tutti quelli che le hanno acquistate sono 
i più , ardenti entusiasti, poiché con esse si fanno del ver i 
pt'rtdìf^i. 

CifivorS Uposraf iel e pubÌ>ÌicàxÌonl d^ógni 
g e n e r e st eseguiscono . óel ìà t ipògrdl ta del 
d i o m n i e à préxKi di (iiii^à. cònVènSénieà. 

OOO00O0OOOOOOO0€)000OO0CX)C 

mmm 
ANTICA OPFELÌ.ERIA § 

I Unioo spBoialisla delle tanto rinomate Gubane CItidalesi ' g 
I L'esperienza fatta ed il sistema di confeiione e cottura bielle, Gtnl|f>,aics, : £ 
I peroiottono ttlfabl^ricatore di garantirle manuiabiti e buone por'̂ tTl̂ re, uq mése , £ 
/ dalla loro fiibbricuzìóne ; purché il peso deUe medesime non sia ìòreriòre' al . ^ 
I cliilogrìninìna. Qtaeatò doiiìe però >va riscaldati) al momento di iuangiarla. |[ 
< Avverte cbe ogci giorno immancabilmente una od anche' ]̂ iii. volti) onòiia f 
l le sudutto S n b a n e , ed i perciò ih r̂'adb di aprirle î A'asi cald'c a (j'ual'iìnq'tit S 
ì persona che he facesse richiesta. Soggiunge ciò per assicurare la'àua niimeroaa' e 
i clientela del fatto, suo. , ' e 
I Purtroppo a Cividalo molti si, appropriano c|uesti s|)acialiia a danno-dei " .C 
I legittimo ed ueico fabbricatore il quale por evitare oi(iii contraQhziQne yenda [[ 
I lo diidoite Onltane, munite sempre di eticlieita-avviso a 8taii)pB, consimile |r 
' ni pceseute portante la Qrnn autografa dello stéssa tabbricalore. :, g 

I Si spedisce pure franco a domicilio in tutto il Rcghò od h'I'èstero, verso .' m 
J' il'̂ iig'amentò (li L'. 2.60^ anche in trancòbolìj'una scatola contenente N,'3S S 
t peszi'variati di:dolci per Uiio. eaUè, oìtli e latte'e thò e parte da mangiarsi i 
^ asciutti. U tutto è dì ottima qualità e di propria speciftlit& e ai garantiscono ^ 
> buoni per niolto tempo. , , . e 

Quarla tdiziom (kitopera 

ovvero , . 
SPECCHIO PERtAGIQVEN1!Ù 

Noiiiltai, conifgli a Jìteti>dar6aieatìvo 
hetféssarl «git fnfeliiiì chò'^lii'd'rabà' 
'défxil'^-aicU' '«féjf'll o r i n a i ' ive-
'•̂ 'UttUi; "'(tbllttaariWw ,̂-' 'ì|i»rilli(e 
tf )nry(j./lm)|i««o'ui^a. ' oii l|iiikrl|̂ '' 
'niinliiittie ',H!Ìif*;i%ti^,ia iegiìuo àtl. 
cca sta: ed, qòntf tetsm^{. , •, . „ , , , , 

Trfittuto di, 320 pagine. iii.,16*.i»ii)i 
; incitione, che li spedisele ,con, xigi^-. 
tezza'riol suo «a<i)rft'E^ K. dUigici-,'; 
Viale'-̂ VeftrWa,- N; SS, Milatfo; cónlfo 

.vàglia |iosta1o, 0 franc'òBòlIi,',di l'ire 
'3' (iti);-piA'• '<;'o!itóiiimT 30''i)V t^éb^-
maudàxio'ne, ' ' " ' "' .' 

'Oràrio' liérrò.viiirió.. 

'•'m'ebiAr. 

b, llilO:.. 
0, LlD't. 
0. 'i.tOp. 
D. 8.oa p 

'i-'Mtliì'Jt' ti^'Timi^" 
.'Mi'»!: D.. «.-^'«;ii, 
[ »,00ia:, p. .Mf.lit. 

!«.lcifp.'|i5,' alilok, 

10.95 p. I! 0. 1G,10 p. 

•JMn 
''i'oDntai 

ÌOM». 
».JOiP. 
•4ìiO'p. 
ILW ». 
.<&a&':L 

DA DUINI A POHTSS 
0. SÀi't. , 8<90 
D. 7.ea a. ».n 
0. 10.itl.a. .. XJli 
0. 6,02 p, ..Tt--
0. iM p. ,"i;io 

PA ùaiaa, . 
V. . %.is «, 
0. 7,tl».' 
M.»n,os». 
M :MO'p, 
0.. ..5;aa;p, 

ACBCUTm'l 

uni ta , I 

*.sa-p.,l 
&«d p; 

, VX UDISB 
M. «.~.l 
It, *.-, i. 
M.'ll'.20'». 
0, »)«0p.' 
0. 7M p. 

«,3;.-a. ' 

lI.BI'k. 
••».&«%. 

«.0»^. 

*.») a. «.15 «, 
•,1B ik n . - a. 
iM]f.:.. .Itt>2p. 

-, («»!£ »<! , W . p . 
,(i,a9p., -y,ii8.p. 

'Asnm 
W7;a. 
)9,86.,«. 
* ;»?. 

'T.i5 p. 
;1.15(a li: Ui. 

IVA CtVIDA£» 
*«J'',T,-v-.a,, 
M. ' M», a. 
m. Ili*'a. 
0. *,sr n 

;0, B,90 f. 

i .A-VDiaa 

10.i»„« 
'tt.60'p 

kitt.-p' 

SA ummi IA Vft&lWBL 1̂  »A' ÌOBTDOB. 'Â uauia 
.0, ,.T.Ó,. •8,*7.,«,.|.0, fM:»^ • -.Wrji. 
,0. 1,»̂  p,, 'S,«5 p, IM, l,a».p. . 8,13 p. 
M.' 8'ì(4'p,' 7.5» p. I a . 6,5* p. , • ,7.Ì?> 
Coin'èlif̂ iiiè:—tìi 'Pói;t6gi:»iitó iior Toitiìia «Jlo .in»».-

òré' 10,01'ant.' 
. .art) '1.0&-pomh 
NB. I treni segnai eoU'MteiiBM *..ai farautno 

a Cormons. 

-tìi 'Pólstógriiiiitó por Tó'itiìia allo 
.nt.'« lÀi poliìi. Sa Veblnih tòno 

l.-fir'W? •.••^rritU,.]] /;.y»i<«tH, .'.'^ei 
»A TOMI! , A f. BAnBUa l^Xf, v j k a u u ' 1 iBDUl, 

! È;F. KlS'i' «.tó'k,:'|[ W i ' S . " F . ' ' W . . 
j S.F,'11.I5», l.^m 11.-^». »,l>.I».*0'p, 

la V:. .3,3)'^ *xiim.\ • iMp. &». s.jo.,«. 
B.?., ».«».. r.H3-p.S 9,S0.p. ».T. .T.S0,J. 

Udiae, 1891 — Tip. Marco BaiduBoo 


